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DATI GENERALI DELL’AZIENDA 

Anagrafica Azienda 

Ragione Sociale ASLAL 

Natura Giuridica Azienda 

Attività Ospedaliera 

   

Partita IVA 02190140067 

 

Sede Legale 

Comune CASALE MONFERRATO 

Provincia ALESSANDRIA 

Indirizzo Viale GIOLITTI 2 

 

Sede Operativa 

Comune CASALE MONFERRATO 

Provincia ALESSANDRIA 

Indirizzo Viale GIOLITTI 2 

 

Rappresentante Legale 

Rappresentante Legale Direttore Generale Paolo MARFORIO 

  

Indirizzo Viale GIOLITTI 2 

Città CASALE MONFERRATO 

C.A.P. 15033 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

 

Oggetto del presente documento sono i lavori di :  

 

A) Realizzazione di nuova sala P.M. / Elettrofisiologia a servizio del reparto Cardiologia del P.O. Santo Spirito ricavata mediante 

l’utilizzo di parte del vecchio Blocco Operatorio di Chirurgia sito al Piano Primo (stesso pisno della Degenza di Cardiologia); sono 

previsti limitati interventi edili, adeguamento impianto elettrico,realizzazione impianto rilevazione incendi, rifacimento parziale con 

adeguamento impianto di condizionamento, sistemazione impianto idrico, assistenza muraria agli impianti, tinteggiatura. 

 

B) Riordino Sala Emergenze U.T.I.C. / Degenza Cardiologia; con ricollocazione del Bagno Assistitoe del Deposito Sporco, 

vuotatoio, lava padelle, al fine di ampliare convenientemente lo spazio per la Sale Emergenze; si prevedono opere edili per 

demolizioni e costruzione di divisori, rifacimento parziale di pavimenti, rivestimenti e soffitto, apertura e chiusura di porte, 

modifiche e adeguamento degli impianti elettrici, idricosanitari, climatizzazione con relativa assistenza muraria, tinteggiatura. 

 

C) Adeguamento Filtro Antincendio ingresso Cardiologia – Rianimazione; spostamento porta tagliafuoco con demolizione e 

ricostruzione del muro tagliafuoco nella nuova posizione, allaccio delle elettrocalamite all’impianto rilevazione incendi, fornitura e 

posa di nuove porte tagliafuoco in sostituzione della porta in legno all’interno del filtro, tinteggiatura del corridoio. 

  

INDICAZIONI GENERALI 

 

L’art. 26, comma 1 lettera b, del D.Lgs. 81/08 impone al Datore di Lavoro di fornire alle Aziende Appaltatrici o ai lavoratori 

autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di 

prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

 

Il comma 3 dello stesso D.Lgs., inoltre, impone al datore di lavoro committente di promuovere la cooperazione ed il coordinamento 

di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi da interferenze (denominato DUVRI) che indichi le 

misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. 

 

Il presente documento ha lo scopo di indicare i rischi, le prevenzioni ed eventuali DPI inerenti le interferenze con le attività svolte in 

azienda da parte di aziende esterne alle quali sia stato appaltato uno o più servizi mediante regolare contratto, al quale verrà allegato 

il presente DUVRI. 

 

La Valutazione dei Rischi cui sono esposti i lavoratori delle aziende esterne ha richiesto l’analisi dei luoghi di lavoro e delle 

situazioni in cui i lavoratori delle aziende esterne vengono a trovarsi nello svolgimento delle attività appaltate, ed è finalizzata 

all’individuazione e all’attuazione di misure di prevenzione e di provvedimenti da attuare. 

 

Pertanto essa è legata sia al tipo di fase lavorativa svolta nell’unità produttiva sia a situazioni determinate da sistemi quali ambiente 

di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti coinvolti nei processi. 
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L’ obbligo di cooperazione imposto al committente, e di conseguenza il contenuto del presente DUVRI, è limitato all'attuazione di 

quelle misure rivolte ad eliminare i pericoli che, per effetto dell'esecuzione delle opere appaltate, vanno ad incidere sia sui dipendenti 

dell'appaltante sia su quelli dell'appaltatore, mentre per il resto ciascun datore di lavoro deve provvedere autonomamente alla tutela 

dei propri prestatori d'opera subordinati, assumendone la relativa responsabilità. 

 

 

Oltre alle misure di prevenzione di seguito indicate e all’individuazione dei rischi di interferenza, durante lo svolgimento delle 

attività lavorative da parte dell’azienda esterna, dovranno essere sempre osservate le seguenti misure di ordine generale: 

 

− E’ vietato l’utilizzo di qualsiasi attrezzatura o sostanza di proprietà dell’Azienda Appaltante se non espressamente 

autorizzato in forma scritta. Il personale esterno è tenuto ad utilizzare esclusivamente il proprio materiale (macchine, 

attrezzature, utensili) che deve essere rispondente alle norme antinfortunistiche ed adeguatamente identificato. L’uso di tale 

materiale deve essere consentito solo a personale addetto ed adeguatamente addestrato. 

− Le attrezzature proprie utilizzate dall’azienda esterna o dai lavoratori autonomi devono essere conformi alle norme in 

vigore e tutte le sostanze eventualmente utilizzate devono essere accompagnate dalla relative schede di sicurezza 

aggiornate. 

− Nell'ambito dello svolgimento delle attività, il personale esterno occupato deve essere munito di apposita tessera di 

riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I 

lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento (art 6 della Legge 123/2007). 

− Si provvederà alla immediata comunicazione di rischi non previsti nel presente DUVRI e che si manifestino in situazioni 

particolari o transitorie. 

 

Vie di fuga ed uscite di sicurezza 

− Le Ditte che intervengono negli edifici aziendali devono preventivamente prendere visione della planimetria dei locali con 

la indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di emergenza comunicando al Datore di Lavoro interessato 

ed al servizio di prevenzione e protezione eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento dei propri lavori. 

− L’Azienda esterna dovrà preventivamente prendere visione della distribuzione planimetrica dei locali e della posizione dei 

presidi di emergenza e della posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. Deve 

inoltre essere informato sui responsabili per la gestione delle emergenze nominati ai sensi del D.Lgs. 81/08 nell’ambito 

delle sedi dove si interviene. 

− I mezzi di estinzione saranno sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono sempre rimanere sgombri e 

liberi. 

− I corridoi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti costantemente in condizioni tali da garantire una facile 

percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sgombri da materiale combustibile e infiammabile, da 

assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere, anche se temporanei. 

 

Apparecchi elettrici e collegamenti alla rete elettrica 
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− Il Committente deve garantire che la protezione contro i contatti diretti con elementi in tensione e contatti indiretti 

determinati da condizioni di guasto sia assicurata dalla realizzazione degli impianti a regola d’arte e con la prescritta 

dichiarazione di conformità. 

− L’azienda esterna deve utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi elettrici rispondenti alla 

regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione; deve utilizzare l’impianto 

elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non deve fare uso di cavi giuntati o che 

presentino lesioni o abrasioni vistose.  

− L’azienda esterna deve verificare che la potenza dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione della 

conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro. 

− E’ vietato attivare linee elettriche volanti senza aver verificato lo stato dei cavi e senza aver avvisato il personale preposto 

dell’Azienda; 

− E’ vietato effettuare allacciamenti provvisori di apparecchiature elettriche alle linee di alimentazione; 

− E’ vietato utilizzare, nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi e nei lavori a contatto o entro grandi masse metalliche, 

utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V verso terra. 

 

Segnaletica di sicurezza 

− Il committente dovrà predisporre idonea segnaletica di sicurezza (orizzontale e/o verticale) allo scopo di informare il 

personale presente in azienda sugli eventuali rischi derivanti dalle interferenze lavorative oggetto del presente DUVRI. 

− In caso di sopravvenuto rischio non previsto e di tipo transitorio, l’azienda esterna dovrà dare immediata comunicazione al 

servizio di prevenzione e protezione del Committente per l’adozione di idonee misure di sicurezza o apposizione di idonea 

segnaletica 

 

Informazione ai dipendenti aziendali sulle interferenze  

− Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative e che comportino elevate emissioni di rumore, 

produzione di polveri, o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in periodi o orari non di chiusura degli Uffici / 

Locali, dovrà essere informato il competente servizio di prevenzione e protezione aziendale e dovranno essere fornite 

informazioni ai dipendenti circa le modalità di svolgimento delle lavorazioni. 

− Il Datore di Lavoro, o il suo delegato Referente di Sede, preventivamente informato dell’intervento, dovrà avvertire il 

proprio personale ed attenersi alle indicazioni specifiche che vengono fornite. 

-   I dipendenti dell’Azienda esterna dovranno essere debitamente informati e formati sui rischi relativi allo svolgimento delle 

loro mansioni, sui possibili danni e sulle conseguenti misure di prevenzione e protezione e sulle modalità di coordinamento in 

caso di lavori simultanei (oggetto del presente DUVRI). 
 

Dispositivi di protezione individuale 
L’azienda esterna, dopo aver valutato i rischi residui che non possono essere evitati con altri mezzi. metterà a disposizione degli 

addetti idonei DPI e ne sarà fatto obbligo d’uso. Sarà cura della stessa azienda esterna vigilare sull’effettivo utilizzo dei D.P.I. da 

parte del proprio personale. 
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Vengono di seguito riportati i Rischi, le misure di prevenzione ed eventuali DPI relativi alla specifica interferenza esaminata ed 

oggetto del presente DUVRI. 

 

 

L’interferenza esaminata di seguito riguarda l’intervento di manutenzione straordinaria dei locali nei reparti di CARDIOLOGIA / 

U.T.I.C. Nuova Sala impianto P.M. ELETTROFISIOLOGIA  che prevede la ristrutturazione dei locali sopra citati. Tale attività 

andrà ad interferire con le usuali attività dell’azienda committente. Per limitare i rischi ed i disagi derivanti dalle operazioni di 

ristrutturazione, i locali interessati da tale intervento verranno temporaneamente dismessi e chiusi al pubblico e saranno quindi 

accessibili ai soli addetti ai lavori. 
Sarà pertanto da predisporre opportuna segnaletica di divieto che segnali la non accessibilità alle aree in cui si svolgono i lavori di 

sostituzione degli infissi esterni. 

 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

− Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

− Calzature antiscivolo (Conformi UNI EN 347) 

− Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

− Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
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 ASLAL 

CASALEMONFERRATO 

Viale Giolitti 2 

 

 

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

  

          

OGGETTO: Intervento di manutenzione straordinaria: 

 ristrutturazione e adeguamento locali 

COMMITTENTE: ASL AL CASALE MONFERRATO - PRESIDIO OSPEDALIERO SANTO SPIRITO  

 

CANTIERE: PRESIDIO OSPEDALIERO SANTO SPIRITO - VIALE GIOLITTI N.2, CASALE 

MONFERRATO (AL) 

Locali Sala Impianto P.M. / Elettrofisiologia e Sala Emergenze, Sala Medicina   
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

                                                                                                                      

Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali 

sostanze utilizzate.  

I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla probabilità di 

accadimento ed alle norme di legge e di buona tecnica. 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1) Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 
conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [E1]=1 
(lieve); [E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2) Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di 
fatto tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 
(media); [P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

 

Probabilità per entità del danno 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali       

LV  Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali     

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Sega circolare   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RSR  Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

MA  Autocarro   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

LF Rimozione di serramenti interni / esterni   

LV  Addetto alla rimozione di serramenti esterni   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RSR  Rumore per "Serramentista" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

LF Posa di serramenti interni / esterni   

LV  Addetto alla posa di serramenti esterni   

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

AT  Ponteggio metallico fisso   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Ponte su cavalletti   

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RSR  Rumore per "Serramentista" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

LF Smobilizzo del cantiere   

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere   

AT  Argano a bandiera   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Ponte su cavalletti   

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala doppia   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice   

RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

AT  Trapano elettrico   

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RSR  Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

MA  Autocarro   

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 



 

 

 

 

 

 

12 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali   

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

   

 

LEGENDA: 

[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 

cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 

Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RSR] = Rischio Rumore; [RSV] = Rischio Vibrazione; [PR] = Prevenzione; [IC] = 

Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  

[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  

[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  

 

 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 

Vengono di seguito riportate misure di prevenzione generali nei confronti dei rischi specifici individuati nell’azienda oggetto del 

presente Documento di Valutazione. 

 

 

CADUTA DALL’ALTO 

 

Situazioni di pericolo : Ogni volta che si transita o lavora in quota (anche a modesta altezza), in prossimità di 

aperture nel vuoto (botole, aperture nei solai, vani scala, vani ascensore, ecc.), durante l’utilizzo di mezzi di 

collegamento verticali (scale, scale a pioli, passerelle, ecc.) 

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di 
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prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, 

balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. Si dovrà provvedere alla copertura e segnalazione di aperture su 

solai, solette e simili o alla loro delimitazione con parapetti a norma. 

Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni dovranno essere adottate misure collettive o personali atte ad arrestare con 

il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi potranno essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o 

materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto della 

caduta. 

Lo spazio corrispondente al percorso di un’eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire 

con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

Per l’utilizzo di scale portatili occorre attenersi alle procedure di utilizzo in sicurezza. 

 

 

CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 

 

Situazioni di pericolo : Ogni volta che si transita o lavora al di sotto di carichi sospesi nel raggio d’azione di 

apparecchi di sollevamento oppure in prossimità di scaffali, mensole, palchetti, armadi, ripiani e piani di 

appoggio. 

Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio 

e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, 

di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in 

relazione alla loro natura, forma e peso. 

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose dovranno essere eliminati mediante 

dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

Per tutti i lavori in altezza i lavoratori dovranno assicurare gli attrezzi di uso comune ad appositi cordini o deporli in appositi 

contenitori. 

 

 

URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI 

 

Situazioni di pericolo : Presenza di oggetti sporgenti (tavole di legno, spigoli, elementi di opere provvisionali, attrezzature, 

scaffalature, arredamenti, ecc.).  

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini dovranno essere eliminate o ridotte al minimo anche attraverso l’impiego 

di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale dovranno essere tenuti in buono 

stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati dovranno essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile e non dovranno 

ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi dovranno essere organizzati in modo da 

evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

Fare attenzione durante gli spostamenti nelle aree di lavoro e riferire al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione o al 

Datore di Lavoro eventuali oggetti o materiali o mezzi non idoneamente segnalati.  

Dovrà essere vietato lasciare in opera oggetti sporgenti pericolosi e non segnalati. 

Operare sempre a ritmi regolari, evitando movimenti bruschi in tutte le attività lavorative. 
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PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

Situazioni di pericolo : Durante il carico, lo scarico e la movimentazione di materiali ed attrezzature di lavoro. Ogni volta che si 

maneggia materiale scabroso in superficie (legname, oggetti taglienti, ecc.) e quando si utilizzano attrezzi (taglierina, martello, cutter, 

ecc.). 

Dovrà essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature dovranno essere protetti contro i contatti accidentali. 

Effettuare sempre una presa salda del materiale e delle attrezzature che si maneggiano. 

Utilizzare sempre Guanti protettivi in caso di utilizzo di attrezzature taglienti. 

 

SCIVOLAMENTI E CADUTE A LIVELLO 

 

Situazioni di pericolo : Presenza di materiali vari, cavi elettrici. Presenza di pavimenti scivolosi o irregolari. 

Perdita di equilibrio durante la movimentazione dei carichi, anche per la irregolarità dei percorsi.  

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi dovranno essere scelti in modo 

da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 

Utilizzare detergenti/sostanze che non lasciano patine scivolose/schiumose sui pavimenti.  

         Dotare i gradini delle scale di idonee strisce antiscivolo.  

I percorsi pedonali interni dovranno sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare 

il cammino degli operatori. Per ogni postazione di lavoro occorrerà individuare la via di fuga più vicina.  

Si dovrà altresì provvedere per il sicuro accesso ai posti di lavoro situati in piano, in elevazione o in profondità.  

Le vie d’accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate ed adeguatamente segnalate secondo le 

necessità diurne e notturne. 

 

 

ELETTROCUZIONE 

 

Situazioni di pericolo : Ogni volta che si lavora con attrezzature funzionanti ad energia 

elettrica o si transita in prossimità di lavoratori che ne fanno uso.  

L' impianto elettrico deve essere realizzato a regola d'arte; vale a dire secondo le norme 

CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano). Per non pregiudicare le sue caratteristiche di 

sicurezza anche le apparecchiature devono essere "a norma (marchio IMQ o equivalente). 

 

Un livello di sicurezza assoluto non è raggiungibile. E' possibile invece raggiungere un livello di sicurezza accettabile mediante: 

un'accurata realizzazione dell'impianto seguita da scrupolose verifiche, l'impiego di apparecchiature elettriche di qualità garantita,  

la manutenzione e le verifiche periodiche eseguite da personale specializzato. 

Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista). 

Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di alimentazione per accertare l’assenza di usure ed eventuali 

abrasioni. 
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Non manomettere il polo di terra. Usare spine di sicurezza omologate CEI. Usare attrezzature con doppio isolamento. Controllare i 

punti di appoggio delle scale metalliche. Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide. 

 

RACCOMANDAZIONI 

-  Non togliere la spina dalla presa tirando il filo. Si potrebbe rompere il cavo o l'involucro della spina rendendo accessibili le parti in 

tensione. 

-  Se la spina non esce, evitare di tirare con forza eccessiva, perché si potrebbe strappare la presa dal muro. 

-  Quando una spina si rompe occorre farla sostituire con una nuova marchiata IMQ (Istituto italiano del Marchio di Qualità). Non 

tentare di ripararla con nastro isolante o con l'adesivo: è un rischio inutile. 

-  Non attaccare più di un apparecchio elettrico a una sola presa. In questo modo si evita che la presa si surriscaldi con pericolo di 

corto circuito e incendio. 

-  Se indispensabili, e previa autorizzazione del responsabile della sicurezza, usare sempre adattatori e prolunghe idonei a sopportare 

la corrente assorbita dagli apparecchi utilizzatori. Su tutte le prese e le ciabatte è riportata l'indicazione della corrente, in Ampere (A), 

o della potenza massima, in Watt (W). 

-  Spine di tipo tedesco (Schuko) possono essere inserite in prese di tipo italiano solo tramite un adattatore che trasferisce il 

collegamento di terra effettuato mediante le lamine laterali ad uno spinotto centrale. E' assolutamente vietato l'inserimento a forza 

delle spine Schuko nelle prese di tipo italiano. Infatti, in tale caso dal collegamento verrebbe esclusa la messa a terra. 

-  Situazioni che vedono installati più adattatori multipli, uno sull'altro, vanno eliminate. 

-  Segnalare immediatamente eventuali condizioni di pericolo di cui si viene a conoscenza, adoperandosi direttamente nel caso di 

urgenza ad eliminare o ridurre l'anomalia o il pericolo, notificando l'accaduto al Dirigente e al rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza. (ad esempio se vi sono segni di cedimento o rottura, sia da usura che da sfregamento, nei cavi o nelle prese e spine degli 

apparecchi utilizzatori, nelle prese a muro non adeguatamente fissate alla scatola, ecc.). 

-  Allontanare le tende o altro materiale combustibile dai faretti e dalle lampade. 

-  Le spine di alimentazione degli apparecchi con potenza superiore a 1 kW devono essere estratte dalla presa solo dopo aver aperto 

l'interruttore dell'apparecchio o quello a monte della presa. 

-  Non effettuare nessuna operazione su apparecchiature elettriche quando si hanno le mani bagnate o umide. 

 

E' vietato alle persone non autorizzate effettuare qualsiasi intervento sulle apparecchiature e sugli impianti elettrici. E’ inoltre vietata 

l'installazione di apparecchi e/o materiali elettrici privati. 

Il dipendente è responsabile degli eventuali danni a cose e/o persone dovuti all'eventuale installazione ed utilizzo di apparecchi 

elettrici di sua proprietà. 

 

 

INVESTIMENTO 

 

Situazioni di pericolo: Presenza di veicoli in genere circolanti o comunque nelle immediate vicinanze della 

zona di lavoro. 

All’interno dell’area aziendale la circolazione dei veicoli dovrà essere regolata con norme il più possibile 

simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità dovrà essere limitata a seconda delle 

caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
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Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da 

quelli degli autoveicoli a altri mezzi. 

Le vie d’accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

Occorrerà controllare gli automezzi prima di ogni lavoro, in modo da accertarsi che tutte le parti e accessori possano operare in 

condizioni di sicurezza. 

Dovrà essere vietato condurre veicoli in retromarcia in condizioni di scarsa visibilità ed occorrerà utilizzare un sistema di 

segnalazione sonoro e visivo specifico e farsi segnalare da un altro lavoratore che la retromarcia può essere effettuata. 

I veicoli potranno essere condotti solo su percorsi sicuri. 

Occorrerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza prima di utilizzare qualsiasi veicolo. 

 

Sarà obbligatorio l’inserimento del freno di stazionamento durante le soste e la messa a dimora di idonee zeppe alle ruote se il mezzo 

è posizionato in pendenza. 

I lavoratori devono essere perfettamente visibili in ogni condizione di illuminamento.  

Utilizzare indumenti ad alta visibilità, di tipo rifrangente in lavori notturni o in aree scarsamente illuminate. 

Tutti gli addetti alla guida su strada di autoveicoli o automezzi in genere dovranno avere in dotazione idonei indumenti ad alta 

visibilità. 

 

 

INALAZIONE DI POLVERI 

 

Situazioni di pericolo : inalazione di polveri durante lavori di pulizia in genere, che avvengono con l’utilizzo di materiali in grana 

minuta o in polvere oppure fibrosi. 

Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano 

l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo 

utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli 

accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di 

quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, 

ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. Durante le demolizioni di murature, tramezzi, 

intonaci ecc, al fine di ridurre sensibilmente la diffusione di polveri occorrerà irrorare di acqua le parti da demolire. 

Utilizzare idonea mascherina antipolvere o maschera a filtri, in funzione delle polveri o fibre presenti. 

 

 

CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO 

 

Situazioni di pericolo : Presenza di macchine con parti mobili o automezzi e equipaggiamenti in genere in 

posizione instabile. 
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Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di opere, strutture 

provvisionali o altro, dovrà essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la 

zona pericolosa.  

Qualora ciò non risulti possibile dovrà essere installata una segnaletica appropriata e dovranno essere osservate opportune distanze di 

rispetto; ove necessario dovranno essere disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

Dovrà essere obbligatorio abbassare e bloccare le lame dei mezzi di scavo, le secchie dei caricatori, ecc., quando non utilizzati e 

lasciare tutti i controlli in posizione neutra. 

Prima di utilizzare mezzi di scarico o di sollevamento o comunque con organi in movimento, occorrerà assicurarsi che tutti i 

lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza. 

In caso di non completa visibilità dell’area, occorrerà predisporre un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o la 

attivazione può essere effettuata in condizioni di sicurezza ed in grado di interrompere la movimentazione in caso di pericolo. 

 

 

ALLERGENI 

 

Situazioni di pericolo: Utilizzo di sostanze capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). I 

fattori favorenti l’azione allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei 

leganti, presenza di sostanze vasoattive.  

La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di predisposizione a 

contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, 

liquidi, aerosol e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 

 

 

INCENDI, ESPLOSIONI 

 

Situazioni di pericolo: Lavori con presenza di fiamme libere o che possono produrre scintille sia di origine 

elettrica che elettrostatica. Lavori in ambienti con vapori o polveri combustibili di sostanze instabili e reattive 

o con materie esplosive. Presenza, movimentazione e stoccaggio di bombole di gas. 

L’incendio è una combustione che si sviluppa in modo incontrollato nel tempo e nello spazio. La combustione 

è una reazione chimica tra un corpo combustibile ed un comburente. I combustibili sono numerosi: legno, 

carbone, carta, petrolio, gas combustibile, ecc. Il comburente che interviene in un incendio è l’aria o, più precisamente, l’ossigeno 

presente nell’aria (21% in volume). Il rischio di incendio, quindi, esiste in tutti i locali. L’esplosione è una combustione a 

propagazione molto rapida con violenta liberazione di energia. Può avvenire solo in presenza di gas, vapori o polveri combustibili di 

alcune sostanze instabili e fortemente reattive o di materie esplosive. 

Le cause, che possono provocare un incendio, sono: 

- fiamme libere (ad esempio nelle operazioni di saldatura)  

- particelle incandescenti provenienti da un qualsiasi fonte 

- scintille di origine elettrica  

- scintille di origine elettrostatica  

- scintille provocate da un urto o sfregamento  
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- superfici e punti caldi  

- innalzamento della temperatura dovuto alla compressione di gas  

- reazioni chimiche  

- getto conglomerato cementizio  

- messa in opera pozzetti  

- ripristino e pulizia 
 

Precauzioni: 

Non effettuare saldature, operazioni di taglio o che possano comunque sviluppare calore o scintille in presenza di sostanze o polveri 

infiammabili. 

Non utilizzare contenitori che hanno contenuto sostanze infiammabili o tossiche prima di averli riempiti con acqua e lavati 

convenientemente. 

Durante le operazioni di saldatura non utilizzare ossigeno per ventilazione o pulizia. 

Attenersi alle istruzioni riportate nella scheda di sicurezza delle sostanze infiammabili utilizzate. 

Dovrà essere assolutamente vietato fumare nelle aree a rischio di incendio. 

Verificare l’adeguatezza ed il funzionamento dei sistemi di estinzione presenti (idranti, estintori, ecc.). 

 

 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DI CARICHI 

 

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si movimentano manualmente carichi di qualsiasi natura e forma. 

Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più 

lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico che, 

per le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano tra 

l’altro rischi di lesioni dorso lombari (per lesioni dorso lombari si intendono le lesioni a carico delle 

strutture osteomiotendinee e nerveovascolari a livello dorso lombare). 

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 

                richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. 

Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo 

dell’operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da 

un’adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli 

addetti. 

I carichi costituiscono un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti condizioni: 

 

Caratteristiche dei carichi: 

- troppo pesanti  

- ingombranti o difficili da afferrare 

- in equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi 
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- collocati in posizione tale per cui devono essere tenuti e maneggiati ad una certa distanza dal tronco o con una torsione o 

inclinazione del tronco. 

 

Sforzo fisico richiesto: 

- eccessivo 

- effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco 

- comportante un movimento brusco del carico 

- compiuto con il corpo in posizione instabile. 

 

Caratteristiche dell’ambiente di lavoro: 

- spazio libero, in particolare in senso verticale, insufficiente per lo svolgimento dell’attività 

- pavimento ineguale, con rischi di inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal lavoratore 

- posto o ambiente di lavoro che non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi ad una altezza di sicurezza o in 

buona posizione 

- pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del carico a livelli diversi 

- pavimento o punto d’appoggio instabili 

- temperatura, umidità o circolazione dell’aria inadeguate. 

 

Esigenze connesse all’attività: 

- sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati 

- periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente 

- distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto 

- ritmo imposto da un processo che il lavoratore non può modulare. 

 

Fattori individuali di rischio: 

- inidoneità fisica al compito da svolgere 

- indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore 

- insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione. 

 

Comportamenti da adottare: 

- non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 

- il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e l'altezza delle nocche (considerando le braccia 

tenute lungo i fianchi) 

- se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto dritto, tenendo un piede posizionato più 

avanti dell'altro per conservare un maggiore equilibrio 

- la zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° (in questo modo si evitano torsioni 

innaturali del busto); se invece è necessario compiere un arco maggiore, girare il corpo usando le gambe 

- fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla stessa altezza (preferibilmente fra i 70 e i 

90 cm. da terra) 

- per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico massimo è di 100 kg, mentre per quelli a 

4 ruote è di 250 kg. 

- soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, utilizzando carrelli specificamente progettati 
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per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, sgabello, ecc.) ed evitare di inarcare la schiena. 

 

Prima della movimentazione, le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale dei 

carichi anche attraverso l’impiego di idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento. 

 

Durante la movimentazione, per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti per la 

movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali la riduzione del peso del carico e dei cicli 

di sollevamento e la ripartizione del carico tra più addetti. 

Tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo sul peso dei carichi, il centro di gravità o il lato più pesante, le 

modalità di lavoro corrette ed i rischi in caso di inosservanza. 

 

 

POSTURA 

 

Situazioni di pericolo: il rischio da posture incongrue è assai diffuso e, seguendo una classificazione basata sul tipo di rischio 

posturale si possono individuare contesti lavorativi in cui sono presenti:  

- sforzi fisici ed in particolare spostamenti manuali di pesi;  

- posture fisse prolungate (sedute o erette); 

- movimenti ripetitivi e continui di un particolare segmento corporeo.  

 

Misure di prevenzione: 

Nei lavori pesanti andrà favorita la meccanizzazione e garantito un adeguato apporto numerico di persone alle operazioni più faticose 

che debbano necessariamente essere svolte manualmente. Andranno rispettate apposite pause o alternative posturali onde evitare il 

sovraccarico di singoli distretti corporei. 

Training, informazione sanitaria ed educazione alla salute sono di fondamentale importanza per la riuscita di qualsiasi intervento 

preventivo e sono finalizzati non solo ad accrescere la consapevolezza dei lavoratori sull'argomento, ma anche all'assunzione o 

modifica da parte di questi, tanto sul lavoro che nella vita extralavorativa, di posture, atteggiamenti e modalità di comportamento che 

mantengano la buona efficienza fisica del loro corpo. 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DALLE ATTREZZATURE UTILIZZATE 

 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 

            MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 

ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - 

D.Lgs. 81/08). 
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L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di 

manutenzione (Art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08). 

Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti. 

Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE". 

L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 

conservazione e di efficienza. 

È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. Qualora sia necessario 

eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto 

indicato devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 

Non abbandonare gli utensili in modo casuale ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto. 

ELETTROCUZIONE 

Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati all'impianto di terra 

L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con 

la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto 

od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche 

costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

 

RUMORE 

Per l'uso degli utensili elettrici portatili dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti misure di prevenzione in 

funzione del livello di esposizione calcolato. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

− Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

− Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

− Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

− Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 

− Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
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SCALE 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

L’attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 

rischi per gli utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V – D.Lgs. 81/08).  

CADUTA DALL’ALTO        

    I pioli della scala dovranno risultare incastrati nei montanti (Art.113 - D.Lgs.81/08). 

La scala  prevederà dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti 

(Art.113, comma 3, D.Lgs. 81/08). 

Quando la scala supera gli 8 metri verra' munita di rompitratta per ridurre la freccia di 

inflessione (Art.113, comma 8 - D.Lgs. 81/08). 

Durante l'uso della scala la stessa presenta sempre minimo un montante sporgente di almeno un metro oltre il piano di accesso. 

Durante l'uso saltuario della scala la stessa viene trattenuta al piede da altra persona. 

CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 

Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati 

in modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

RIBALTAMENTO 

Durante l'uso della scala la stessa viene vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per evitare sbandamenti, slittamenti, 

rovesciamenti, ecc.. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
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ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        

Utensili manuali quali martelli, pinze, cazzuole, pale, ecc. Devono essere integri, di buona qualità ed idonei alle lavorazioni da 

effettuare; i manici devono essere correttamente fissati e non devono presentare incrinature o scheggiature in grado di produrre ferite. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre 

persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08). L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di 

manutenzione (Art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08). Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti. 

Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti. Impugnare saldamente gli 

utensili. L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di 

idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 

CADUTA DALL’ALTO 

I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi (art. 139 

D.Lgs. 81/08). 
 

CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 

Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in 

contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 
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SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 

Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata. 
 

ELETTROCUZIONE 

I lavoratori non devono adoperare gli attrezzi manuali di uso comune su parti di impianti elettrici in tensione. 
 

PROIEZIONE DI SCHEGGE 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che 

possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad 

evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08). 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

Visiera di protezione (Conforme UNI EN 166) 
 

  

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 

 

 

INDICAZIONI DEI CRITERI SEGUITI PER LA VALUTAZIONE 
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La valutazione del rischio rumore è stata effettuata, relativamente al cantiere sito all’interno del Presidio Ospedaliero Santo Spirito, 

in Via Giolitti n.2, Casale Monf.to (Al), tenendo conto delle caratteristiche dell’attività di costruzioni, sulla scorta di dati derivanti da 

una serie di rilevazioni condotte dal Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di 

Lavoro di Torino e Provincia in numerosi cantieri, uffici, magazzini e officine variamente ubicati a seguito di specifiche ricerche 

sulla valutazione del rumore durante il lavoro nelle attività edili, realizzate negli anni 1991-1993 ed aggiornate negli anni 1999-2000. 

La ricerca condotta dal CPT, ha preso a riferimento, tra gli altri, i seguenti elementi: 

1) le disposizioni legislative in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 
2) norme di buona tecnica nazionali ed internazionali; 

 
e ha portato alla mappatura della rumorosità nel settore delle costruzioni attraverso una serie di rilevazioni strumentali specifiche in 

ottemperanza alle norme di buona tecnica. 

 

In tutti i casi i metodi e le apparecchiature utilizzate sono state adattate alle condizioni prevalenti, con particolare riferimento alle 

seguenti situazioni: 

1) caratteristiche del rumore misurato; 
2) durata dell’esposizione a rumore; 
3) presenza dei fattori ambientali; 
4) caratteristiche proprie degli apparecchi di misurazione. 

 

La valutazione del rumore riportata di seguito è stata eseguita prendendo in considerazione in particolare: 

1) il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo; 
2) i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, 

n.81; 
3) gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da eventuali 

interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni; 
4) gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o 

altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
5) le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti 

disposizioni in materia e l’eventuale esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di 
rumore; 

6) l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale; 
7) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
8) la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 

Ai fini del calcolo, preventivo, del livello di esposizione personale al rumore dei lavoratori si è proceduto come segue: 

1) suddivisione dei lavoratori operanti in cantiere esposti al rischio rumore secondo le mansioni espletate; 
2) individuazione, per ogni mansione, delle attività svolte e per ognuna di esse del livello di esposizione media equivalente 

Leq in dB(A) e delle percentuali di tempo dedicato alle attività relative all’esposizione massima settimanale e all’intera 
durata del cantiere, questi dati sono direttamente deducibili sulla scorta di quelli derivanti dalle rilevazioni condotte dal 
CPT di Torino ed in particolare dalle schede di valutazione del rumore per gruppi omogenei di lavoratori elaborate dal 
CPT di Torino; 

3) calcolo per ciascuna mansione, del livelli di esposizione personale LEX,8h e LEX,8h (effettivo) in dB(A) riferiti all’attività svolta 
per la settimana di massima esposizione (art. 188 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81) e all’attività svolta per l’intera durata 
del cantiere, stima dell’efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito scelti. 

 

L’attività di prevenzione e protezione è sempre riferita all’esposizione massima settimanale, a tal fine in base ai risultati 

ottenuti dal calcolo del livello di esposizione personale si è individuata per ogni mansione una fascia di appartenenza riferita 

ai livelli di azione inferiore e superiore.  



 

 

 

 

 

 

26 

RILIEVI FONOMETRICI: CONDIZIONI DI MISURA, PUNTI E METODI DI MISURA, POSIZIONAMENTO 

DEL MICROFONO E TEMPI DI MISURA 

 

Condizioni di misura - I rilievi fonometri sono stati effettuati nelle seguenti condizioni operative: 

1) reparto a normale regime di funzionamento; 
2) la macchina in esame in condizioni operative di massima emissione sonora; 

 

Punti e metodi di misura - I rilievi fonometri sono stati effettuati secondo la seguente metodologia: 

1) fasi di lavoro che prevedono la presenza continuativa degli addetti: le misure sono state effettuate in punti fissi ubicati in 
corrispondenza della postazione di lavoro occupata dal lavoratore nello svolgimento della propria mansione; 

2) fasi di lavoro che comportano lo spostamento degli addetti lungo le diverse fonti di rumorosità: le misure sono state 
effettuate seguendo i movimenti dell’operatore e sono state protratte per un tempo sufficiente a descrivere la variabilità 
dei livelli sonori. 

 
Posizionamento del microfono: 

1) fasi di lavoro che non richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato in 
corrispondenza della posizione occupata dalla testa del lavoratore; 

2) fasi di lavoro che richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato a circa 0,1 metri 
di fronte all’orecchio esposto al livello più alto di rumore. 

 

Tempi di misura - Per ogni singolo rilievo è stato scelto un tempo di misura congruo al fine di valutare l’esposizione al rumore dei 

lavoratori. In particolare si considera soddisfatta la condizione suddetta, quando il livello equivalente di pressione sonora si stabilizza 

entro 0,2 dB(A). 

 

STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

 

Per le misurazioni e le analisi dei dati rilevati di cui alla presente relazione (anni 1991-1993) sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 

1) analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 
2) registratore Marantz CP 230; 
3) n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 
4) n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 
5) n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 

a) mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 
b) mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 
c) mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 

6) n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.1992 
(certificato n. 92024C). 

 

Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati: 

1) n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 6.7.1999 
(certificato 99/264/F); 

2) n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 
6.7.1999 (certificato 99/264/F); 

3) n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.1999 
(certificato 99/265/C); 

 

Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230 

citato in precedenza. 
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La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 

54/E dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 

 

METODO DI CALCOLO DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE PERSONALE E DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

PERSONALE EFFETTIVO, STIMA DELL’EFFICACIA DEI DPI 

 

Seguendo le indicazioni del CPT di Torino, per il calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente 

espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 

 

∑
n

1i

i,eqL1,0i
h8,EX 10

100

p
log10L

=
=  

 

dove: 

LEX, 8h  è il livello di esposizione personale in dB(A) riferiti all’attività svolta per la settimana di massima esposizione o 
all’attività svolta per l’intera durata del cantiere; 

Leq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività; 
Pi  è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima relativa all’esposizione massima settimanale o all’intera durata del 

cantiere. 
 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, nei casi in cui la protezione dell’udito sia obbligatoria si è utilizzato al posto di livello 

di esposizione media equivalente il livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI 

scelto.  
Il metodo di valutazione del livello di pressione acustica ponderata A effettiva a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore 

auricolare utilizzato è il “Metodo controllo HML” definito dalla norma tecnica UNI EN 458 (1995) riportata nell’allegato 1 del D.M. 

2/5/2001 – “Individuazione ed uso dei dispositivi di protezione individuale”. 

A scopo cautelativo, si è utilizzato il valore di attenuazione alle basse frequenze L  che, notoriamente, è inferiore rispetto al valore M  

e H. L’espressione utilizzata per sottrarre l’attenuazione del DPI dai livelli equivalenti è la seguente: 

 

LLL ieq
'

ieq
−=  

 

dove: 

L’eq, i è il livello equivalente effettivo, quando si indossa il DPI dell’udito; 

Leq, i è il livello equivalente della rumorosità; 

L è l’attenuazione del DPI alle basse frequenze, desumibile dai valori H-M-L forniti dal produttore dei DPI. 

 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 

458, è stata fatta confrontando il livello di esposizione equivalente L’eq i con quelli desumibili dalla seguente tabella. 

 

Livello effettivo all’orecchio in dB(A) Stima della protezione 
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Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 

utilizzo dei DPI dell’udito. Il livello di azione Lact è stato posto pari a 85 dB(A), esso infatti, ai sensi dell’art. 189 del D.Lgs. del 9 

aprile 2008, n.81, è il livello oltre il quale il datore di lavoro fa tutto il possibile per assicurare che siano indossati i DPI.  

 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEL RUMORE 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività del cantiere comportanti esposizione al rumore. Per ogni 

mansione è indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore sulla settimana di maggior esposizione e sull’attività di tutto il 

cantiere. 

 
Lavoratori e Macchine 

FASCIA DI APPARTENENZA 

Mansione Settimana di maggiore 

esposizione 
Attività di tutto il cantiere 

1) Addetto alla posa di serramenti esterni "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

2) Addetto alla rimozione di serramenti esterni "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

3) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

4) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

5) Autocarro "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RUMORE 
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Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione, i riferimenti relativi ai dati del CPT di Torino 

utilizzati nella valutazione, il calcolo dei livelli di esposizione personale LEX,8h e LEX,8h (effettivo), la fascia di appartenenza e la stima di 

efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito scelti rispetto alle attività per le quali se ne prevede l’utilizzo. 

 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla demolizione Rumore per " Operaio polivalente " 

Addetto al ripristino Rumore per " Operaio polivalente " 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi 
Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto allo smobilizzo del cantiere Rumore per "Operaio polivalente" 

Autocarro Rumore per "Operatore autocarro" 

 

SCHEDA: Rumore per "Operaio polivalente" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 

 

Attività 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) Espos. Massima 

Settimanale 

Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Installazione cantiere (A3) 

0.0 10.0 77.0    

2)  Scavi di fondazione (A5) 

0.0 5.0 79.0    

3)  Opere strutturali (A10) 

0.0 10.0 83.0    

4)  Montaggio e smontaggio ponteggi (A20) 

0.0 10.0 78.0    

5)  Murature (A21) 

0.0 10.0 79.0    

6)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33) 

95.0 10.0 84.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

7)  Formazione intonaci (tradizionali) (A26) 

0.0 15.0 75.0    

8)  Posa pavimenti e rivestimenti (A30) 

0.0 15.0 82.0    
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Attività 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) Espos. Massima 

Settimanale 

Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

9)  Opere esterne e sistemazione area (A38) 

0.0 10.0 79.0    

10)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 84.0 81.0  

LEX,8h (effettivo) 84.0 81.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 

dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Addetto allo smobilizzo del cantiere. 

 

 

SCHEDA: Rumore per "Operatore autocarro" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 

 

Attività 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) Espos. Massima 

Settimanale 

Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo autocarro (B36) 

85.0 60.0 78.0    

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 35.0 64.0    

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 78.0 76.0  

LEX,8h (effettivo) 78.0 76.0  
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Attività 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) Espos. Massima 

Settimanale 

Espos. Media 

Cantiere 
Leq 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 
 

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIBRAZIONI 

 

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata, relativamente al cantiere sito all’interno del Presidio 

Ospedaliero Santo Spirito, in Via Giolitti n.2, Casale Monf.to (Al), tenendo in considerazione le caratteristiche dell'attività di 

costruzioni, coerentemente a quanto indicato nelle “Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro” 

elaborate dall'ISPESL. 

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 

2) individuazione dei tempi di esposizione; 

3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione durante l'utilizzo delle 

stesse; 

5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 

lavoratore, o meglio dall’individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati in 

lavorazioni o attività di cantiere. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o 

impatti possono indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, 
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così come attività lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione, quali ruspe, pale meccaniche, autocarri, e 

simili, espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. 

 

Individuazione dei tempi di esposizione 

 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Per gran parte delle 

mansioni il tempo di esposizione presumibile è direttamente ricavabile dalle Schede per Gruppi Omogenei di lavoratori riportate nel 

volume "Conoscere per Prevenire n. 12" edito dal Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l'Igiene e 

l'Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia. Le percentuali di esposizione presenti nelle schede dei gruppi omogenei tengono conto 

anche delle pause tecniche e fisiologiche. Ovviamente il tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello 

dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui 

anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate dalla singola 

impresa e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 

 

 

 

 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

 

La “Direttiva Macchine” 98/37/CE, recepita in Italia dal D.P.R. 24 luglio 1996 n. 459, prescrive al punto 1.5.9. “Rischi dovuti alle 

vibrazioni” che: “La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni trasmesse dalla 

macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, 

in particolare alla fonte”. 

Per le macchine portatili tenute o condotte a mano la Direttiva Macchine impone che, tra le altre informazioni incluse nelle istruzioni 

per l’uso, sia dichiarato “il valore medio quadratico ponderato in frequenza dell’accelerazione cui sono esposte le membra superiori 

quando superi i 2.5 m/s2”. Se l’accelerazione non supera i 2.5 m/s2 occorre segnalarlo. 

Per quanto riguarda i macchinari mobili, la Direttiva prescrive al punto 3.6.3. che le istruzioni per l'uso contengano, oltre alle 

indicazioni minime di cui al punto 1.7.4, le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 

dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre 

indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) 

quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo. 

 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni del D.Lgs. del 9 

aprile 2008,n.81, si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati 

secondo le modalità nel seguito descritte. 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL. 
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Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell’ISPESL, i valori di vibrazione misurati in 

condizioni d'uso rapportabili a quelle di cantiere. 

Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell’ISPESL. 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 

fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell’ISPESL, per le attrezzature che comportano 

vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni 

di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato 

di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della 

macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 

(misurato) di un'attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del 

livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, viene 

assunto, come valore base di vibrazione [E], quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di esecuzione. 

 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 

determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 

2/1
sum %)T()w(A)8(A =  

 

dove: 
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2/12
wz

2
wy

2
wxsum )aaa()w(A ++=

 

 

in cui T% è la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz  sono valori r.m.s. 

dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

2/1n

1i

2
i)8(A)8(A







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
= ∑

=

 

 

dove A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 

2/1
ii,sumi )%T()w(A)8(A =

 

 

in cui T%i  e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 

operazione i-esima. 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 

) a ;a40,1 ;a40,1 ( max)w(A wzwywxmax ⋅⋅=
 

 

secondo la formula di seguito riportata: 

 

2/1
max %)T()w(A)8(A =  

 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espressa in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
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dove: 

A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 

2/1
iimax,i )%T()w(A)8(A =

 

 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla 

operazione i-esima. 

 

 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DELLE VIBRAZIONI 

 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività del cantiere comportanti esposizione al rischio vibrazioni. Per 

ogni mansione è indicata la fascia di appartenenza al rischio vibrazioni in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio 

(HAV). 

 

Lavoratori e Macchine 

FASCIA DI APPARTENENZA 
Mansione 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE DELLE VIBRAZIONI 
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Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione con l’individuazione delle macchine o utensili 

adoperati e la fascia di appartenenza.  

 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Autocarro Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

 

 

SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura  WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

37 

 

 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONI DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 

 Il costo sicurezza preventivato per le adozioni delle misure di sicurezza per l’esecuzione dei lavori è valutato complessivamente in € 

6425,00così distinto: 

 

Oneri normali 

− Guanti (Conformi UNI EN 388-420)            n° 4 paia   €       35,00 

− Calzature antiscivolo (Conformi UNI EN 347)                      n° 4 paia                 €      100,00 

− Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344)   n° 4 paia     €     200,00 

− Elmetto (Conforme UNI EN 397)       n° 4 paia                €        36,00 

− Trabattelli fino a ml. 4,50 di altezza  n° 2                   n° 1  mesi               €      314,00 

− Cartellonistica di cantiere e segnali di informazione n° 2     a corpo   €      300,00 

− Baraccamento di cantiere per il deposito delle attrezzature e dei materiali n° 1  a corpo  €   1.500,00 

− Redazione e gestione POS impresa appaltatrice      a corpo  €   1.000,00 

      Il costo per quanto sopra descritto è stimato in  €. 3.485,00 

 

Oneri speciali 

− Ponteggi base 7,00ml x altezza 12 ml x n° 1   €/mq.10,00     mq. 84,00     €      840,00 

− Ponteggi base 5,00ml x altezza 12 ml x n° 1   €/mq.10,00     mq. 60,00     €      600,00 

− Formazione di tamponamento provvisorio      €/mq.30,00    mq. 50,00     €   1.500,00 

      Il costo per quanto sopra descritto è stimato in  €. 2.940,00 

 

       IMPORTO TOTALE Oneri della Sicurezza     €.   6.425,00 

 
 
 
 

Il Coordinatore per la Sicurezza  Il Committente  Il Responsabile del Procedimento 

Ing. PAOLO MARTINOTTI  Dott GIACOMO SCIUTTO  Ing. PAOLO MARTINOTTI 

 

 


